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RINGRAZIAMENTO 

Grazie, Signore Gesù,  
per aver gettato in noi il seme dell'amore,  
della speranza, della fede che germoglia  
e cresce nonostante noi dormiamo o vegliamo. 
Fa che siamo in grado di accogliere il frutto,  
subito, appena questo matura con l'umiltà  
e i piccoli gesti in cui si cela la grandezza del regno. 
Lode e Gloria a Te,  Signore Gesù.    
      Graziellina 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Se tu guardi a ciò che sei non puoi che dire: "Ma dove vuoi che vada?". Se tu guardi a chi sei non puoi che di-
re: "Io, io non ce la faccio. Dovrei essere diverso per poter…". Ma se tu guardi alla potenza che ti abita, che 
non sei tu ma che abita in te, allora tu puoi infestare il mondo di amore, di pace, di luce, di profondità, di vi-
ta.  
Parola 
Grazie a Dio, ci sono ancora tanti cristiani che non si lasciano intontire dall'ambizione alle cariche o dalla su-
perficialità delle mode senza senso. Le critiche sono per loro la conferma davanti a Dio e agli uomini che la 
coerenza nella fede è un bene che va oltre tutti i vantaggi momentanei, spesso definiti 'bené, ma che tali non 
sono. "Abbiamo anche noi la stessa fiducia di Gesù?" "Crediamo anche noi nella potenza del Vangelo per 
cambiare il mondo?"  
Comunione 
Una dannata leggerezza serpeggia in noi nell'accettare le tante offerte del mondo, simili a fuochi artificiali 
nella notte, che offrono luce e calore per la durata di pochi secondi! Poca invece la consapevolezza di questo 
poco Pane sulla mensa: Sole inesauribile di Luce che da Luce al cuore nel vedere la sala è una verità della 
Vita.                           
                                                

PREGHIERE DEI FEDELI  
• “Ti preghiamo Padre per la Chiesa in Iran dove una suora italiana è stata espulsa per il mancato rinnovo 

del visto, come San Antonio manda nella Chiesa tanti uomini innamorati della Tua Parola che possano 
diffondere nel mondo la buona notizia del Vangelo, ricordandoci sempre che tutto quello che accade non 
è opera nostra,  noi non ce ne accorgiamo ma Dio è all’opera, così come il seme germoglia dal terreno  
spontaneamente, Dio agisce nel silenzio. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti presentiamo Padre i nostri politici che hanno confermato la fiducia al governo per il decreto riaperture, 
possano nelle decisioni che sono chiamati a prendere, avere il coraggio di San Pasquale nel difendere la 
propria fede e l’Eucarestia, perché come dice san Paolo nella seconda lettura, “siamo pieni di fiducia e 
preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore”; Signore noi ti preghiamo. 

• Ti affidiamo Padre il nuovo accordo stipulato tra Stati Uniti e Gran Bretagna in vista del G7, il Regno di 
Dio è simile al più piccolo dei semi, dice Gesù, che seminato nella terra lavora e produce frutto, ti preghia-
mo perché partendo dal basso, dalle cose più piccole ed insignificanti, possano i grandi della terra semina-
re un mondo che si prenda cura della vita, in tutte le sue forme. Signore noi ti preghiamo 

• Di fronte alla corsa ai vaccini, soprattutto dei giovani, a cui assistiamo in questi giorni, ti preghiamo Signo-
re per tutti i ragazzi che si preoccupano così tanto dell’apparire, possano conoscerti intimamente, guar-
dando San Pasquale, nel ricordo oggi della festa del Pane, possano capire che dai piccoli, dagli ultimi, pos-
sono nascere cose grandi, come da un granello insignificante nasce un grande albero che dà riparo agli 
uccelli del cielo, così anche loro, nella piccolezza possono realizzare grandi cose nell’amore di Dio;                       
Signore noi ti preghiamo. 

• “E’ bello rendere grazie al Signore”, con le parole del salmo ti ringraziamo Padre dei bei momenti insieme 
a Marzia, e ti preghiamo per la nostra comunità, oggi nel ricordo di San Antonio e San Pasquale, con la 
festa del pane, e nel ricordo della nostra Assunta che ha lasciato alla nostra Comunità un ricca preziosa 
testimonianza di Fede nell’inaugurazione dell’Illuminazione esterna della nostra Chiesa preziosa di Badia-
vecchia, rendici sempre più attenti agli ultimi, volgi il nostro sguardo verso i deboli e gli indifesi, fa che pos-
siamo, infuocati della Tua Parola e dell’Eucarestia, contagiare quanti incontriamo della gioia dell’incontro 
con Te; Signore noi ti preghiamo        Daniela                                                 


